
”Nel club entra la famiglia
e non l’alcolista individuale.
Quando nel club entra un alcolista solo,
si deve organizzare una famiglia sostitutiva.
Molte volte nel lavoro pratico
ci sono delle difficoltà enormi
nel fare accettare alla famiglia di entrare nel club,
con relativa necessità di cambiamento
di tutti i suoi membri”.

(Vl. Hudolin, Sofferenza multidimensionale
della famiglia,1995)
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I Club Alcologici Territoriali Italiani si incontrano ad Assisi per
il ventiduesimo congresso nazionale di Spiritualità Antropolo-
gica e di Ecologia Sociale dal titolo “FAMIGLIE IERI OGGI
DOMANI”. L’approccio ecologico sociale, che ci caratteriz-
za, chiede la partecipazione dell’intera famiglia al cammino
di cambiamento nella sobrietà. Dal punto di vista antropo-spi-
rituale possiamo dire che la famiglia è scuola privilegiata di
trascendenza, quel movimento di crescita e di maturazione
verso il benessere di ogni singolo partecipante  ma che coin-
volge anche tutto il suo contesto di appartenenza. Quali sono
i nuclei spirituali forti che fanno del “con-vivere” famigliare
una naturale forza di cambiamento? A quali condizioni e con
quali precisi impegni il club può essere un buon catalizzato-
re del cammino di crescita per le famiglie di oggi? Le fami-
glie, con la loro “competenza nel trascendersi”, sono real-
mente protagoniste nello sviluppo dei club nel territorio?

L’apertura del Congresso, il mattino del 16 maggio, vedrà
una variante rispetto al passato: non relazioni “magistrali”,
ma tutti i principali tempi del Congresso verranno posti sul
tappeto attraverso brevi interventi da parte del maggior
numero di partecipanti al Congresso che sarà possibile, con
la coordinazione di Nello Baselice e Danilo Salezze.

Il primo laboratorio comunitario di sabato 17 pomeriggio: “Tra
la famiglia dei sogni  e quella del cantiere di tutti i giorni”,
darà modo, partendo dalla concretezza delle nostre esperien-
ze famigliari di tutti i giorni, di condividere cammini di cam-
biamento e di crescita che non si arrestano mai a dispetto di
tutte le difficoltà e di tutti gli ostacoli che la vita pone.

Il secondo laboratorio comunitario di sabato 17: “In quanti
modi il club sostiene il cambiamento famigliare?” intende sti-
molare una riflessione sulla effettiva coerenza tra teoria e pra-
tica del nostro approccio che vede protagonista la famiglia,
sulla qualità della formazione su questo tema, sull’aggiorna-
mento dei servitori insegnanti, nonché sul livello quantitativo e
qualitativo della partecipazione unitaria delle famiglie al club.

Venerdì 17, tardo pomeriggio, ci sarà il terzo laboratorio
comunitario sul tema: “Generazioni di famiglie si incontrano
nel club”. Il club riceve costantemente energia dalle nuove
famiglie che vi entrano e che lo rinnovano nelle motivazioni
e nella capacità empatica. La nuova famiglia che entra in
club è solo una in più che si aggiunge alle altre, o costituisce
una occasione preziosa di rinnovamento del club? Come si
incontrano le “vecchie” e le “nuove” famiglie? Quale risorsa
rappresenta ogni famiglia in club dal suo ingresso fino alla
moltiplicazione del club stesso?

L’assemblea della famiglie di Domenica 18 maggio permette
una ampia sintesi generale dei tre giorni di congresso,
lasciando ulteriore spazio alla condivisione di esperienze,
raccogliendo proposte per la continuazione della riflessione
sul tema, e per la programmazione del Congresso 2015.

Programma 
VENERDÌ 16 MAGGIO

9.00-10.00 ISCRIZIONI presso la «Cittadella»
Via Ancaiani - Assisi

10.00 Apertura del XXII Congresso
Benvenuto dei Club A.C.A.T. Perugia-Trasimeno
Saluti del presidente A.I.C.A.T.,
delle Associazioni e degli ospiti

10.30-13.00 Introduzione comunitaria
al tema del Congresso

16.00-18.00 Lavoro nei gruppi di approfondimento
21.00 Serata: Festa delle famiglie,

con assaggi prelibatezze dalle Regioni,
canti corali, pieces teatrali

SABATO 17 MAGGIO
9.00-11.00 “Ma perché parlare ancora

di Famiglia/e e Club?”
Discussione in comunità sui contributi
dei gruppi approfondimento

11.30-13.00 Laboratorio comunitario:
“Tra la famiglia dei sogni
e quella del cantiere di tutti i giorni,
esperienze e confronti”

15.30-17.00 Laboratorio comunitario:
“In quanti modi il club sostiene la famiglia?
E, anche, viceversa?”

17.30-19.00 Laboratorio comunitario:
“Generazioni di famiglie si incontrano
nel club, che rapporto ne nasce?”

21.00 Notturno di spiritualità nel complesso 
della Basilica di San Francesco
(visita guidata alla Basilica inferiore)

22.30 Un canto in cerchio sulla piazza

DOMENICA 18 MAGGIO
7.30 Celebrazione S. Messa

nella Basilica superiore di San Francesco
10.00-12.30 Assemblea conclusiva

Ricordo di Vladimir e Visnja Hudolin
e di quanti ci hanno lasciato
Memoria del cinquantesimo di apertura
del primo Club in Croazia nel 1964
e della fondazione dell’A.I.C.A.T.
a San Daniele del Friuli nel 1989
Condivisione di esperienze personali,
famigliari e di Club
Conclusioni del XXII Congresso


